
Introduzione all’età contemporanea

Tradizionalmente si indica come inizio dell’età contemporanea il 1789, anno d’inizio della Rivoluzione Francese, evento che 
introdusse princìpi di libertà politica ed economica, cambiamenti nei rapporti di classe, trasformazioni della cultura 
(idee e valori proposti dall’illuminismo).

Ancora più spesso si fissa come data iniziale il 1815, che vede la fine dell'età napoleonica e, con l'età della restaurazione, 
l'inizio di quei moti liberali che determineranno, proprio nel corso dell'età contemporanea, l'affermazione della borghesia 
europea.

In ogni caso la Rivoluzione Francese rappresenta lo spartiacque fra Ancien Régime e Società Contemporanea (la società di 
Ancien Régime era basata sulla disuguaglianza e sul privilegio, con la Rivoluzione Francese si cominciano ad affermare 
l’uguaglianza dei diritti e l’uguaglianza politica).
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Principali elementi di novità e caratteristiche dell'età contemporanea 
 

 Si affermano alcuni princìpi democratici quali, ad esempio, l'esigenza di una 
costituzione. Viene superata l'idea del potere assoluto e si afferma il principio di 
uguaglianza fra gli uomini. 

 Si diffonde il diritto di voto (elezione dei rappresentanti politici), limitato
inizialmente da censo, istruzione e genere. Nasce l’opinione pubblica e si affermano
partiti e sindacati.

 La rivoluzione industriale avvia una serie di trasformazioni nell’economia e nella
società (industrializzazione, sistema di fabbrica, organizzazione “scientifica” del
lavoro, catena di montaggio, concentrazione di operai in aree urbanizzate,
incremento dei consumi).

 Grande sviluppo tecnologico (che investe tutti i
settori). Sviluppo dei mezzi di trasporto e degli 
strumenti per la comunicazione.

 Si afferma la stratificazione sociale in classi sociali 
(che non sono basate né sulla religione né sui privilegi
legati all'ordine di appartenenza, come nell'Ancien Régime, ma sulla ricchezza 
posseduta).

 Affermazione di regimi totalitari e conflitti mondiali (Guerra fredda)

 Aumentano le fonti storiche disponibili (maggior quantità e nuovi tipi)   
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UDA classe terza

 XIX secolo
 L’Età della Restaurazione
 I moti liberali
 Il Risorgimento 
 I problemi dell’Italia unita
 La Seconda Rivoluzione industriale
 La questione sociale

 XX secolo
 Democrazia, nazionalismo, imperialismo
 La Grande Guerra
 La rivoluzione bolscevica
 Il primo dopoguerra
 Fascismo e nazismo
 La Seconda Guerra Mondiale
 la Shoah
 la Resistenza
 La nascita della Repubblica Italiana
 La Guerra Fredda

 Educazione alla convivenza civile
 Elementi costitutivi dello Stato
 La Costituzione italiana 
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